
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: PROGETTO “PUNTO DI PRIMO INTERVENTO DI SERVIZIO SOCIALE 

IN PRONTO SOCCORSO” IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERAZIONE 

DI GIUNTA REGIONALE N. XII/2345 DEL 20 MAGGIO 2025. 

SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI PARTENARIATO 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

nella persona della Dott. Francesco Locati 

 

ASSISTITO DA: 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  DOTT. GIANLUCA VECCHI 

IL DIRETTORE SANITARIO   DOTT. ALESSANDRO AMOROSI 

IL DIRETTORE SOCIOSANITARIO  DR.SSA SIMONETTA CESA 

 

Visti: 

- la Convenzione del Consiglio d’Europa “Convenzione di Istanbul” sulla prevenzione e la 

lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, ratificata dall’Italia con l. 

n.77/2013;  

- il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, adottato con 

deliberazione del Consiglio regionale n. XII/42 del 20 giugno 2023, che assume come 

obiettivo strategico della legislatura 2023-2028 al punto 2.2.5 “Prevenire e contrastare la 

violenza di genere”;  

- il Piano quadriennale regionale per le politiche di parità, prevenzione e contrasto alla 

violenza contro le donne 2020-2023, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 

X/999 del 25 febbraio 2020, che coerentemente con il Piano nazionale nell’ambito dell’Asse 

protezione e sostegno, individua tra gli obiettivi la presa in carico integrata delle donne, che 

favorisca operativamente l’attivazione tempestiva, in caso di alto rischio e in situazioni di 

emergenza, dei servizi competenti da parte dei soggetti facenti parte della rete antiviolenza 

(Centri antiviolenza, Case rifugio, Enti locali, sistema giudiziario, sistema sociosanitario e 

sociale, FF.OO, ecc.); 

Visti, altresì: 

- il d.l. n. 93/2013, convertito con modificazioni nella l. n. 119/2013 “Disposizioni urgenti in 

materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere nonché in tema di protezione 

civile e di commissariamento delle province”; 



- la l. n. 69/2019 (c.d. Codice rosso) “Modifiche al codice penale, al codice di procedura 

penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di 

genere”; 

- la l. n. 168/2023 “Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza 

domestica”; 

- la l.r. n.11/2012 “Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore di donne vittime 

di violenza”; 

- la l.r. n. 33/2009 “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità”, così come 

modificata dalla l.r. n. 22/2021 “Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della legge regionale 

30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)”; 

Richiamate: 

- la deliberazione di Giunta regionale n. XII/2345/2024 “Fondo per le politiche relative ai 

diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza sulle donne - DPCM 16 novembre 

2023: approvazione modalità di utilizzo e criteri di riparto delle risorse”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. XII/3946 del 24 febbraio 2025 “Rifinanziamento 

sperimentazione a valenza territoriale di presa in carico integrata delle donne vittime di 

violenza con/o senza figli di cui alla DGR n. 2345/2024 e al DDUO n. 9146 del 17 giugno 

2024”; 

Dato atto che: 

- Regione Lombardia, con l’adozione delle predette deliberazioni mira ad agevolare le 

sperimentazioni e il coinvolgimento in modo più strutturato e coordinato del sistema 

sanitario e sociosanitario nell’ambito dei percorsi integrati realizzati dai servizi presenti sul 

territorio, con lo scopo primario di favorire il riconoscimento precoce dei casi di violenza e 

l’avvio immediato al percorso specifico, mediante la condivisione di una visione d’insieme, 

di linguaggi, di modelli e procedure operative da parte di tutti i servizi e gli enti che 

intervengono durante il percorso di tutela, al fine di realizzare l’obiettivo comune di 

accompagnare la donna e i minori nella fase di emergenza e costruire condizioni di vita 

autonome libere dalla violenza; 

- per ottenere i richiamati obiettivi e anche al fine di costruire un modello omogeneo di 

progettualità integrata sul territorio, risulta fondamentale la collaborazione tra i diversi 

partner istituzionali per orientare e sostenere la creazione di una rete permanente di soggetti 

che, a livello territoriale, operi stabilmente a supporto delle donne vittime di violenza e dei 

loro figli riconducendo le diverse e molteplici esperienze già presenti sul territorio a una 

progressiva unitarietà e a una regia condivisa; 

Evidenziato che: 

- l’Azienda, in attuazione del decreto regionale del direttore U.O. Famiglia, pari opportunità 

e programmazione territoriale n. 18774 del 21 dicembre 2022 a valere sulle risorse stanziate 

da Regione Lombardia con deliberazione di Giunta regionale n. XI/7498/2022, ha realizzato 

nel biennio 2023/2024, in via sperimentale, le azioni previste nel progetto “Punto di primo 

intervento sociale in Pronto soccorso” in partnership con le reti antiviolenza degli ambiti 

territoriali di competenza (Bergamo e Valle Brembana-Valle Imagna e Villa d’Almé); 

- Regione Lombardia con decreto del direttore UO Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 

pari opportunità n. 9146 del 17 giugno 2024 ha avviato una nuova procedura di 

manifestazione di interesse rivolta alle ASST per il finanziamento di ulteriori 

sperimentazioni a valenza territoriale di presa in carico integrata delle donne vittime di 



violenza con/o senza figli ai sensi della propria deliberazione n. XII/2345/2024 su 

richiamata; 

- il termine di scadenza per la presentazione dei progetti da parte delle ASST sono stati 

prorogati con successivo decreto della medesima UO regionale n. 10473 del 10 luglio 2024; 

Richiamati i decreti del direttore UO Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità 

susseguitisi e precisamente: 

- il decreto. n. 14474 del 30 settembre 2024 “Sperimentazioni a valenza territoriale di presa 

in carico integrata delle donne vittime di violenza con/o senza figli di cui alla d.g.r. 

n.XII/2345/2024 e della manifestazione di interesse di cui al d.d.u.o. n. 9146 del 17 giugno 

2024: approvazione elenco progetti ammessi e finanziati e ammessi e non finanziati”; 

- il decreto n. 15417 del 15 ottobre 2024 “Sperimentazioni a valenza territoriale di presa in 

carico integrata delle donne vittime di violenza con/o senza figli di cui alla d.g.r. 

n.XII/2345/2024 e della manifestazione di interesse di cui al d.d.u.o. n. 9146 del 17 giugno 

2024: parziale rettifica elenco progetti ammessi e finanziati e ammessi e non finanziati” 

- il decreto n. 16091 del 25 ottobre 2024 “Sperimentazioni a valenza territoriale di presa in 

carico integrata delle donne vittime di violenza con/o senza figli di cui alla d.g.r. 

n.XII/2345/2024 e della manifestazione di interesse di cui al d.d.u.o. n. 9146 del 17 giugno 

2024: parziale rettifica elenco progetti ammessi e finanziati e ammessi e non finanziati”;  

- il decreto n. 17809 del 21 novembre 2024 “Sperimentazioni a valenza territoriale di presa in 

carico integrata delle donne vittime di violenza con o senza figli di cui alla d.g.r. 

n.XII/2345/2024 e della manifestazione di interesse di cui al d.d.u.o. n. 9146 del 17 giugno 

2024: trasferimento delle risorse e contestuale impegno e liquidazione a favore delle 

ASST/IRCCS beneficiarie dei contributi” 

- il decreto n. 2611 del 27 febbraio 2025 “Sperimentazione a valenza territoriale di presa in 

carico integrata delle donne vittime di violenza con/o senza figli di cui alla d.g.r. 

n.2345/2024 e al d.d.u.o. n. 9146 del 17 giugno 2024: scorrimento graduatoria”; 

- il decreto n. 6948 del 19 maggio 2025 “Sperimentazione a valenza territoriale di presa in 

carico integrata delle donne vittime di violenza con o senza figli di cui alla d.g.r. 

n.XII/2345/2024 e della manifestazione di interesse di cui al d.d.u.o. n. 9146 del 17 giugno 

2024: trasferimento delle risorse e contestuale impegno e liquidazione a favore delle 

ASST/IRCCS beneficiarie dei contributi a seguito di scorrimento della graduatoria” 

Appurato che: 

- Regione Lombardia ha approvato i progetti presentati da diverse ASST, tra i quali è risultato 

meritevole il progetto “Punto di primo intervento di servizio sociale in Pronto soccorso” 

proposto da questa ASST - in continuità con il progetto finanziato nel biennio 2023/2024 – 

che prevede il mantenimento delle azioni già avviate in partenariato con le reti antiviolenza 

attive sul territorio e al contempo l’implementazione di ulteriori azioni, di cui si è 

evidenziata l’opportunità nel corso del primo biennio di sperimentazione progettuale; 

- con il decreto n. 2611/2025, da ultimo citato, Regione Lombardia ha assegnato i contributi 

richiesti dalle ASST/IRCCS per le sperimentazioni inizialmente ammesse e non finanziate 

per esaurimento delle risorse, nonché rimodulato a complessivi € 150.000,00 il contributo 

finale destinato all’ASST Papa Giovanni XXIII, integrando con risorse aggiuntive il 

precedente contributo di € 49.780,72 erogato con d.d.u.o. n. 17809/2024; 

- l’Azienda, pertanto, ha inoltrato a Regione Lombardia: 

▪ la richiesta del maggior contributo regionale complessivo di € 150.000,00 (con nota 

prot. n. 18366 del 13 marzo 2025); 



▪ la scheda di progetto e il piano dei conti rimodulato in coerenza con la quota di 

finanziamento di € 150.000,00 per la copertura delle spese progettuali, a fronte della 

quota di cofinanziamento aziendale di € 37.500,00, rinviando a un successivo momento 

l’inoltro del relativo accordo di partenariato (nota prot. n. 27266 del 15 aprile 2025); 

- con nota email del 19 maggio 2025 (prot. n. 35012, in atti) Regione Lombardia ha 

confermato all’Azienda l’assegnazione ed erogazione delle risorse stanziate con il 

richiamato d.d.u.o. n. 6948/2025, validando la rimodulazione delle azioni progettuali; 

Considerata la necessità di dare attuazione alle indicazioni regionali fornite con decreto del 

direttore UO Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità n. 9146 del 17 giugno 

2024, si è proceduto alla sottoscrizione dell’accordo di partenariato, con il quale l’azienda: 

- si impegna a rappresentare il partenariato, assumendo il ruolo di garante nei confronti di 

Regione Lombardia in ordine all’utilizzo e alla rendicontazione delle risorse regionali 

nonché al rispetto del vincolo di destinazione delle stesse alla realizzazione delle attività 

progettuali declinate nella scheda di progetto (allegato 1-A.1); 

- garantisce una propria quota di co-finanziamento di € 37.500,00 € quale onere economico 

complessivo stimato per il biennio 2025/2026, al lordo degli oneri di legge; 

Dato atto che: 

- con nota prot. n. 44623 del 26 giugno 2025 l’azienda ha trasmesso ai partner l’accordo 

(allegato A), per la relativa sottoscrizione, nel testo con gli stessi già condiviso; 

- con successiva nota prot. n. 49367 del 16 luglio 2025 l’accordo sottoscritto è stato trasmesso 

alla Direzione generale famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità di Regione 

Lombardia; 

- è necessario, pertanto, procedere con gli ulteriori adempimenti previsti dalle linee guida 

regionali, anche con riguardo alla formulazione delle indicazioni ai partner di progetto in 

ordine alle modalità di rendicontazione dei fondi assegnati per le attività progettuali; 

Dato atto che il responsabile del procedimento è la dr.ssa Eleonora Zucchinali, direttore ad 

interim della SC Affari generali; 

Acquisito il parere del direttore amministrativo, del direttore sanitario e del direttore 

sociosanitario 

DELIBERA 

1. di dare atto che in data 11 luglio 2025 è stato sottoscritto – con il Comune di Bergamo 

(capofila della Rete interistituzionale antiviolenza Ambiti di Bergamo e di Dalmine) e con 

l’Azienda Speciale Sociale Valle Brembana (capofila della Rete antiviolenza “Penelope” 

Ambiti Valle Brembana e Valle Imagna - Villa D’Almè) – l’accordo di partenariato per la 

realizzazione del progetto “Punto di primo intervento di servizio sociale in Pronto soccorso” 

a garanzia della prosecuzione nel biennio 2025/2026 delle attività intraprese in via 

sperimentale nel biennio precedente, finalizzate alla presa in carico integrata, sociale e 

sanitaria, fin dal momento dell'accesso della donna e dei figli minori in pronto soccorso - 

sede di Bergamo e sede di San Giovanni Bianco - nel testo allegato al presente 

provvedimento (allegato A); 

2. di dare atto che l’azienda è capofila di progetto e pertanto garante, per il partenariato, nei 

rapporti con Regione Lombardia: 

- della realizzazione delle attività progettuali declinate nell’accordo di partenariato 

(allegato A) e nella scheda di progetto (allegato 1-A.1); 



- della rendicontazione delle stesse secondo le modalità dettagliate nello schema di 

relazione annuale/finale (allegato 3-A.3), nel modello di rendicontazione (allegato 4-A.4) 

e nelle linee guida di rendicontazione (allegato 5-B); 

3. di dare atto, altresì, che per la realizzazione del progetto del valore complessivo di € 

187.500,00: 

- è prevista l’erogazione di un contributo regionale a copertura parziale delle spese per € 

150.000,00 (allegato 2-A.2) a fronte di una quota di cofinanziamento a carico dell’ASST 

di € 37.500,00, come da piano finanziario declinato nella scheda di progetto; 

- è stato individuato quale referente aziendale per il coordinamento e la realizzazione 

dell’intervento progettuale il direttore della SC Psicologia, in raccordo con il direttore f.f. 

della SC Direzione aziendale professioni sanitarie e sociali per l’opportuna interazione e 

collaborazione con il servizio di Assistenza sociale/Centrale dimissioni protette del polo 

ospedaliero; 

- responsabile del procedimento è la dr.ssa Eleonora Zucchinali, direttore ad interim della  

SC Affari generali. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Francesco Locati 

 

 

 

 

 

 

 
 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente dal direttore generale ai sensi del “Codice dell’amministrazione digitale” 
(d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 



ACCORDO DI PARTENARIATO 

Tr a 

Capofila 

Denominazione ASST Papa Giovani XXIII 

Codice fiscale 04114370168 

Comune sede legale Bergamo 

Nome e cognome del legale rappresentante Dott. Francesco Locati 
 

e 

Partner 1 

Denominazione del partner Comune di Bergamo 
Capofila Rete interistituzionale antiviolenza 
Ambiti di Bergamo e di Dalmine 

Codice fiscale 80034840267 

Comune sede legale Bergamo 

Nome e cognome del legale rappresentante Dr.ssa Paola Garofalo 
 

e 
Partner 2 

Denominazione del partner A.S.S. Valle Brembana Valle Imagna Villa d’Almè 
Capofila Rete antiviolenza Penelope 
Ambiti Valle Brembana e Valle Imagna - Villa 
D’Almè 

Codice fiscale 04589430166 

Comune sede legale Piazza Brembana (BG) 

Nome e cognome del legale rappresentante Lucio Brignoli   

 
Richiamate: 

 la DGR n. XI/6299/2022 “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il 
contrasto alla violenza sulle donne – DPCM 16 novembre 2021: approvazione modalità di utilizzo 
e criteri di riparto delle risorse”; 

 la DGR n. XI/7498/2022 “Rifinanziamento linea di azione b) relativa alle sperimentazioni a 
valenza territoriale di presa in carico integrata delle donne vittime di violenza con/o senza figli di 
cui alla DGR n. XI/6299/2022”; 

 la DGR n. XII/2345/2024 “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il 
contrasto alla violenza sulle donne – d.p.c.m. 16 novembre 2023: approvazione modalità di utilizzo 
criteri di riparto delle risorse di cui è stato stabilito di rivolgere una nuova manifestazione di 
interesse finalizzata alla presentazione di sperimentazioni a valenza territoriale di presa in carico 
integrata delle donne vittime di violenza con/o senza figli a tutte le Aziende socio-Sanitarie 
Territoriali (ASST) del territorio lombardo”; 
 



Considerato che 

 Regione Lombardia, con l’adozione delle predette DGR mira ad agevolare le sperimentazioni e il 
coinvolgimento in modo più strutturato e coordinato del sistema sanitario/sociosanitario 
nell’ambito dei percorsi integrati realizzati dai servizi presenti sul territorio, con lo scopo primario 
di favorire il riconoscimento precoce dei casi di violenza e l’avvio immediato al percorso specifico, 
mediante la condivisione di una visione d’insieme, di linguaggi, di modelli e procedure operative 
da parte di tutti i servizi e gli enti che intervengono durante il percorso di tutela, al fine di realizzare 
l’obiettivo comune di accompagnare la donna e i minori ad attraversare la fase di emergenza e a 
costruire condizioni di vita autonome e libere dalla violenza; 

 per ottenere i richiamati obbiettivi e anche al fine di costruire un modello omogeneo di 
progettualità integrata sul territorio, risulta fondamentale la collaborazione istituzionale per 
orientare e sostenere la creazione di una rete permanente di soggetti che, a livello territoriale, operi 
stabilmente a supporto delle donne vittime di violenza e dei loro figli riconducendo le diverse e 
molteplici esperienze già presenti sul territorio ad una progressiva unitarietà e ad una regia 
condivisa; 

Dato atto che: 

 l’A.S.S.T. Papa Giovanni XXIII, in partenariato con gli Enti Locali referenti delle reti antiviolenza 
territoriali, è capofila del progetto “Punto di primo intervento di servizio sociale in Pronto 
Soccorso” finanziato da Regione Lombardia per l’importo complessivo di € 96.400,00 che ha 
permesso, in via sperimentale - nel biennio 2023/2024- di agevolare l’intercettazione precoce e la 
presa in carico integrata della donna vittima di violenza e della relativa prole; 

 con decreto del Direttore Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità n. 9146 del 17 giugno 2024 Regione Lombardia ha dato avvio alla nuova procedura 
di manifestazione di interesse rivolta alle ASST, per la prosecuzione/implementazione dei progetti 
già avviati e in corso, e al contempo per la presentazione di nuovi progetti, definendo il termine di 
scadenza per la candidatura degli stessi al 15 luglio 2024, termine che è stato prorogato, con 
successivo decreto n. 10743 del 10 luglio 2024, al 31 luglio 2024; 

 con decreto del Direttore Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità n. 14474 del 30 settembre 2024 Regione Lombardia ha approvato ed ammesso a 
finanziamento i progetti presentati dalle ASST, tra i quali è incluso quello proposto dall’ASST 
Papa Giovanni XXIII, finanziato parzialmente per € 30.580,72; 

 con decreto del Direttore Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità n. 15417 del 15 ottobre 2024 Regione Lombardia ha parzialmente rettificato l’elenco 
dei progetti finanziati e riconosciuto il maggior contributo di complessivi € 36.580,72 € al progetto 
dell’ASST Papa Giovanni XXIII; 

 con decreto del Direttore Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità n. 16091 del 25 ottobre 2024 Regione Lombardia ha ulteriormente rettificato l’elenco 
dei progetti finanziati e riconosciuto il maggior contributo finale complessivo di complessivi € 
49.780,72 € al progetto dell’ASST Papa Giovanni XXIII; 

 con decreto del Direttore Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità n.2611 del 27 febbraio 2025 Regione Lombardia ha ulteriormente rettificato l’elenco 
dei progetti finanziati e riconosciuto il maggior contributo finale complessivo di complessivi € 
150.000,00 € al progetto dell’ASST Papa Giovanni XXIII; 

Considerato, pertanto, che il predetto progetto (allegato 1 - A.1 Scheda progetto e piano dei conti) del 
valore complessivo di € 187.500,00 risulta destinatario di un finanziamento regionale di complessivi 
€ 150.000,00 a fronte di un co-finanziamento di € 37.500,00, interamente a carico dell’ASST Papa 
Giovanni XXIII quale capofila e si pone in continuità e ad implementazione del progetto finanziato in 
precedenza; 

  



si sottoscrive il seguente accordo di partenariato 

Art. 1- Oggetto 

I soggetti sopraindicati (di seguito congiuntamente “Parti”) dichiarano di costituire un partenariato - per il 
quale è stata elaborata una proposta progettuale del costo complessivo di € 187.500,00 e richiesta 
l’assegnazione di un contributo regionale di € 150.000,00 finalizzato, in continuità con il precedente 
progetto, al consolidamento, alla stabilizzazione e allo sviluppo ulteriore della sperimentazione in 
attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale e dei relativi decreti direttoriali in premessa richiamati – 
per il mantenimento del punto di primo intervento di servizio sociale presso il pronto soccorso 
dell'Ospedale Papa Giovanni XXIII, che assicura consulenza anche per il pronto soccorso di San Giovanni 
Bianco a garanzia di una presa in carico integrata, sociale e sanitaria, fin dal momento dell'accesso della 
donna con/senza figli minori in pronto soccorso, per rispondere in modo tempestivo e globale al bisogno 
di cura e di protezione. 

I partner dichiarano di aver preso visione e approvato la versione definitiva della tipologia di intervento e 
di aver dato mandato al capofila per la presentazione del piano finanziario, della scheda di 
rendicontazione, della relazione semestrale e finale. 

Art. 2 – Impegni del capofila 

I partner danno mandato al capofila di provvedere agli adempimenti amministrativi e di assumere impegni 
per conto del partenariato, finalizzati alla realizzazione della tipologia di intervento oggetto del 
partenariato. 

Il capofila è responsabile dell’attuazione della tipologia di intervento, anche in relazione a eventuali 
inadempienze del partner indica per l’esecuzione delle singole attività. 

Al capofila sono affidati i seguenti compiti: 

 gestire gli adempimenti amministrativi e rendicontativi delle spese sostenute dal partenariato; 
 relazionare periodicamente, per il partenariato, in ordine alla tipologia degli interventi e delle 

attività effettuate; 
 apporre su tutto il materiale informativo i loghi del partner progettuale e quello di Regione 

Lombardia e indicare “Progetto finanziato con il contributo di Regione Lombardia”. 

Art. 3 – Impegni dei partner 

I partner si impegnano a collaborare con il capofila per il corretto svolgimento degli adempimenti di 
monitoraggio, valutazione e rendicontazione delle attività svolte; in conformità alle tempistiche e alle 
indicazioni stabilite dall’allegato 3 - A.3 Relazione annuale/finale e dall’allegato 4 - A.4 Modello di 
rendicontazione del decreto del direttore Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità n. 9146 del 17 giugno 2024, parte integrante e sostanziale del presente accordo 

I partner sono coinvolti attivamente nelle fasi di realizzazione dell’intervento e si impegnano, in 
particolare, nel proprio ruolo specifico a: 

Partner 1: garantire l’attivazione della Rete interistituzionale antiviolenza a partire dal raccordo stretto 
del pronto soccorso con la cabina di regia della Rete costituita dalla coordinatrice, dalle due referenti dei 
servizi sociali dei due Ambiti (di Bergamo e Dalmine) e dalla coordinatrice del centro antiviolenza Aiuto 
donna per una presa in carico integrata sui territori e seguendo procedure coerenti con quanto emerso 
dalla valutazione del rischio del pronto soccorso; 

Partner 2: confrontare e supportare la gestione dei casi di violenza di genere, garantendo comple-
mentarietà negli interventi integrati, e fungere da riferimento per il reperimento di case rifugio per il 
territorio di competenza degli Ambiti di Valle Brembana e Valle Imagna - Villa D'Almè. 

I partner svolgono i seguenti compiti: 



Partner 1: 

 garantire la possibilità, al bisogno, di partecipazione delle assistenti sociali del punto di intervento 
sociale per fornire un eventuale supporto qualificato alla cabina di regia della Rete antiviolenza; 

 assicurare una linea telefonica h24 per le assistenti sociali del pronto soccorso (e per le FF.OO.) 
gestita dal centro antiviolenza Aiuto donna per il sostegno alla ricerca di posti in protezione nelle 
case rifugio convenzionate con la Rete antiviolenza e potenziare l’utilizzo della chat dedicata 
all’”emergenza” già esistente; 

 garantire un confronto tempestivo sulle situazioni di rischio individuate dal pronto soccorso, 
ottimizzando il confronto tra operatori/operatrici che intervengono nell’emergenza (pronto 
soccorso, FF.OO. e il centro antiviolenza Aiuto donna reperibile h24) per una continuità 
assistenziale e di sostegno, con progetti specifici e mirati, condivisi con i servizi sociali e i partner 
della Rete antiviolenza, secondo le proprie competenze, ma con un approccio condiviso e integrato 
e garantendo l’autodeterminazione della donna nelle scelte da intraprendere; 

 favorire e facilitare l’accesso delle donne a rischio, o vittime di violenza, segnalate dall’assistente 
sociale del pronto soccorso, a tutti i servizi gratuiti del centro antiviolenza territoriale (Associazione 
Aiuto donna di Bergamo e Spazio donna di Dalmine), dalla prima accoglienza al percorso di 
sostegno, all’assistenza psicologica e legale (civile e penale), alla mediazione linguistico culturale; 

 facilitare e valorizzare le connessioni già esistenti con tutti i servizi territoriali dei due Ambiti e con 
tutti i partner della Rete (oltre il collocamento in protezione); per es. con i consultori pubblici e 
privati accreditati, i centri di ascolto e intervento con gli uomini autori di violenza, i medici del 
territorio, lo sportello dell’Ordine degli avvocati, ecc.; 

 assicurare, con volantini aggiornati, informazioni puntuali con recapiti di contatto telefonico e 
indirizzi utili dei presidi dei centri antiviolenza nei due Ambiti e in tutto il territorio provinciale, 
nonché di tutti i partner della Rete antiviolenza; 

 assicurare una formazione di base continua e specifica sulla violenza di genere e domestica, già 
prevista e aperta a tutte le operatrici/operatori dei partner della Rete antiviolenza; 

 potenziare il raccordo e le informazioni tra le cinque Reti interistituzionali antiviolenza del territorio 
provinciale, per ottimizzare l’integrazione sociosanitaria dei servizi e l’offerta di interventi 
omogenei alle donne che accedono al pronto soccorso e richiedono aiuto; 

Partner 2: 

 garantire un confronto tempestivo sulle situazioni di rischio individuate dal pronto soccorso 
dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII e in particolare dell’Ospedale di San Giovanni Bianco, 
attivando il supporto della Rete interistituzionale antiviolenza, ottimizzando momenti di raccordo 
e confronto tra operatori/operatrici che intervengono nell’emergenza (pronto soccorso, FF.OO., 
centro antiviolenza Penelope), al fine di garantire una continuità assistenziale e di sostegno alle 
donne vittime di violenza, per una presa in carico integrata sui territori; 

 assicurare la reperibilità telefonica h24 per le assistenti sociali del pronto soccorso gestita dal centro 
antiviolenza Penelope per il sostegno alla ricerca di posti in protezione nelle case rifugio 
convenzionate con la Rete antiviolenza; 

 favorire e facilitare l’accesso delle donne a rischio, o vittime di violenza, segnalate dall’assistente 
sociale del pronto soccorso, a tutti i servizi gratuiti del centro antiviolenza di San Pellegrino Terme 
e dei due sportelli decentrati presenti ad Almenno San Bartolomeo e a Sant’Omobono Terme: dalla 
prima accoglienza, al percorso di sostegno, all’assistenza psicologica e legale (civile e penale); 

 facilitare e valorizzare le connessioni già esistenti con tutti i servizi territoriali dei due Ambiti e 
con tutti i partner della Rete (oltre il collocamento in protezione); per es. con i consultori pubblici 
e privati accreditati, i centri di ascolto e intervento con gli uomini autori di violenza, i medici del 
territorio, lo sportello dell’Ordine degli avvocati, ecc.; 

 assicurare, con volantini aggiornati, informazioni puntuali con recapiti di contatto telefonico e 
indirizzi utili dei presidi del centro antiviolenza e degli sportelli decentrati nei due Ambiti; 

 assicurare una formazione di base continua e specifica sulla violenza di genere e domestica, già 
prevista e aperta a tutte le operatrici/operatori dei partner della Rete antiviolenza. 
 

  



Art. 4 – Oneri economici 

Regione Lombardia riconosce un finanziamento pari al 80% del costo complessivo del progetto a fronte di un 
co-finanziamento del 20% a carico del capofila, così come indicato nell’allegato 1 - A.1 Scheda progetto e piano 
dei conti, parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

Il capofila provvederà a liquidare ai partner la quota di finanziamento regionale spettante a seguito 
dell’erogazione dello stesso da parte di Regione Lombardia. Nel caso in cui, a conclusione del progetto e della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, risultasse rendicontata dal capofila e/o dai partner una 
quota inferiore di spesa sostenuta, le quote eccedenti di finanziamento ricevuto dovranno essere rimborsate a 
Regione Lombardia con le modalità e tempistiche dalla stessa definite. 

Art. 5 – Monitoraggio e verifiche 

Le parti si impegnano ad attivare le diverse azioni progettuali, garantendo il monitoraggio dell’efficacia 
degli interventi attraverso l’analisi dei dati raccolti, e a relazionare in ordine alle attività svolte, utilizzando 
l’allegato 3 - A.3 Relazione annuale/finale. 

Art. 6 – Responsabilità 

Fermo restando il contenuto del presente accordo di partenariato, le parti prendono atto che la rea-
lizzazione del progetto e l’assunzione degli obblighi da esso derivanti gravano singolarmente su ciascuna 
parte, fatta eccezione per gli obblighi specifici gravanti sul capofila. 

Art. 7 – Obblighi di rendicontazione 

Le parti si impegnano a rendicontare la quota di finanziamento con le modalità previste dall’allegato 5 - 
B Linee guida di rendicontazione, utilizzando l’allegato 4 - A.4 Modello di rendicontazione. 

Art. 8 – Durata 

Il presente accordo di partenariato ha durata di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dal 01 gennaio 2025 
sino al 31 dicembre 2026 e comunque sino al termine delle attività progettuali - anche nel caso di eventuale 
modifica del capofila delle Reti antiviolenza partner del progetto - e fatte salve le eventuali proroghe di 
durata stabilite da Regione Lombardia. 

Articolo 9 – Trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali di cui verranno a conoscenza, unicamente per le finalità 
connesse all’esecuzione del presente accordo, nel rispetto del Codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al Reg. UE 2016/679 e al d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i., nonché a tutte le altre 
disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

Articolo 10 – Controversie 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dall’interpretazione 
ed esecuzione del presente accordo. 

Art. 11 –Oneri di registrazione e imposta di bollo 

Il presente accordo: 

 sarà registrato in caso d’uso, ai sensi del DPR. n. 131/1986, con spese a carico della parte richiedente; 
 è soggetto all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 2, Allegato A al DPR n. 642/1972 e il relativo onere 

è assolto dal capofila. 
 



Art. 12 – Allegati 

Sono parte integrante e sostanziale del presente accordo di partenariato i seguenti allegati: 

Allegato 1 - A.1   Scheda progetto e piano dei conti 
Allegato 2 – A.2   Lettera di accettazione del contributo e comunicazione avvio attività 
Allegato 3 - A.3   Relazione annuale/finale 

Allegato 4 - A.4   Modello di rendicontazione 

Allegato 5 – B     Linee guida di rendicontazione 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente: 

ASST PAPA GIOVANNI XXIII Dott. Francesco Locati 

COMUNE DI BERGAMO                                                                
Capofila Rete antiviolenza Ambiti di Bergamo e Dalmine 

Dr.ssa Paola Garofalo 

A.S.S. Valle Brembana Valle Imagna Villa d’Almè 
Capofila Rete antiviolenza Penelope 
Ambiti Valle Brembana e Valle Imagna - Villa D’Almè 

Lucio Brignoli 

 























Allegato 2 - 



Allegato 3







Allegato  4 - A.4 Modello di rendicontazione

Beneficiario Voce di Costo*
Tipologia di 
documento 

giustificativo**

Riferimenti del documento 
giustificativo (data o altro 

elemento identificativo 

Descrizione spesa e attività di 
riferimento

Nominativo della risorsa / 
Denominazione fornitore 

Codice Fiscale 
Risorsa/Fornitore ***

Data Documento Modalita Pagamento Data Pagamento
Importo Pagamento 

(€)
Importo imputato al 

progetto

* Tra quelle previste dal piano dei conti di cui alla Manifestazione di interesse

** Bonifico, mandato di pagamento 

** Contratto, lettera di incarico

Rendicontazione



Allegato 5 - B Linee guida di rendicontazione























 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE (proposta n. 1424/2025) 

 

Oggetto: PROGETTO “PUNTO DI PRIMO INTERVENTO DI SERVIZIO SOCIALE IN PRONTO 

SOCCORSO” IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. XII/2345 

DEL 20 MAGGIO 2025. SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI PARTENARIATO. 

 

 

SC PROPONENTE 

Si attesta la regolarità tecnica del provvedimento, essendo state osservate le norme e le procedure previste 

per la specifica materia. 

Si precisa, altresì, che: 

A. il provvedimento: 

☒   prevede      

☐   non prevede  

COSTI diretti a carico dell’ASST 

B. il provvedimento: 

☒   prevede      

☐   non prevede  

RICAVI da parte dell’ASST. 
 

Bergamo, 18/12/2025 Il Direttore ad interim 

  Dr.ssa Eleonora Zucchinali 

   
 

 

  



 

GESTORE DI BUDGET 

Si attesta che i COSTI previsti: 

✓ sono imputati a: ☒   finanziamenti SSR e/o ricavi diretti  

                            ☐   fondi di struttura e/o contributi vincolati 

✓ sono compatibili con il budget assegnato: 

n. 

autorizzazione/anno 

n. sub-

autorizzazione 

polo 

ospedaliero 
rete territoriale importo IVA inclusa 

61550/2025  1  x    € 100.219,28 

1550/2025  1  x   € 49.782,72 

1550/2025        € 13.725,00 

              

 

Si attesta, altresì, che i COSTI relativi al presente provvedimento sono imputati al/ai seguenti centri di costo: 

☐   beni sanitari e non sanitari: centri di costo come da movimento di scarico di contabilità di magazzino 

☐   personale: centri di costo come da sottosistema contabile del personale 

☒   consulenze e/o collaborazioni (indicare centro di costo) 

☒   servizi sanitari e non sanitari e altri costi (indicare centro di costo) 

☐   cespiti (indicare centro di costo) 

☒   altro (indicare centro di costo) 

☐   vedi allegato  

 

      Centro di costo 1:       Importo 1:   

      Centro di costo 2:       Importo 2:   

      Centro di costo 3:       Importo 3:   

      Centro di costo 4:        Importo 4:   

 

Bergamo, 22/12/2025 Il Direttore ad interim 

  Dr.ssa Eleonora Zucchinali 

   

 

 

 

 

 

  



 

GESTORE DI BUDGET 

Si attesta che i RICAVI previsti: 

✓ sono contabilizzati su:           ☒   finanziamenti SSR e/o ricavi diretti  

                                        ☒   fondi di struttura e/o contributi vincolati 

 

polo 

ospedaliero 

rete 

territoriale 
importo imponibile importo IVA importo totale 

X        € 187.500,00 

          

          

          

 

Si attesta, altresì, che i RICAVI relativi al presente provvedimento sono derivanti da: 

(indicare centro di costo e autorizzazione se esistente) 

☐ cessione beni  cdc   aut   /anno   

☐ cessione servizi  cdc   aut   /anno   

☐ libera professione  cdc   aut   /anno   

☐ solvenza aziendale  cdc   aut   /anno   

☒ contributi pubblici cdc   aut   /anno   

☐ contributi privati cdc   aut    /anno   

☐ erogazioni liberali cdc   aut   /anno   

☒ altro cdc.   aut   /anno   

☐ vedi allegato 

 
 

Bergamo, 2025 Il Direttore  

  Dr.ssa Eleonora Zucchinali 

   
 

 

  



SC BILANCIO PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTABILITÀ 

Viste le attestazioni del gestore di spesa, si certifica che: 

A. i COSTI relativi al presente provvedimento saranno imputati al/ai seguente/i conto/i del bilancio: 

n. conto descrizione del conto 
n. 

autorizzazione/anno 

n. sub-

autorizzazione 

importo IVA 

inclusa 

  
Spese personale contributo c/esercizio 

R.L. comparto sanitario 
            

 € 35.000,00 (costi 

personale interno) 

  
Prestazioni lavoro non dipendente 

sanitario – fondi regionali 
        

  € 143.000,00 (costi 

personale esterno) 

      
Altre spese per servizi non sanitari diversi 

(anche in service) 
   

  € 7.600,00 (servizi di 

formazione e 

sensibilizzazione) 

      Spese per utenze    

  € 1.900,00 (consumi, 

utenze energetiche, spese 

telefoniche, spese per 

pulizia e disinfezione 

locale) 

       

       

     

     

 

B i RICAVI derivanti dal presente provvedimento saranno contabilizzati al/ai seguente/i conto/i del 

bilancio: 

n. conto 
descrizione del 

conto 
n. aut/anno n. sub-aut importo imponibile 

importo 

IVA 
importo totale 

 401110900 

 Altri contributi 

c/esercizio Regione 
per quota FSR 

vincolata 

         € 150.000,00 

                    

 € 35.000,00 (quota 
co-finanziamento 

costi personale 

interno) 

                

 € 600,00 (quota co-
finanziamento servizi 

di formazione e 

sensibilizzazione) 

                

€ 1.900,00 (quota co-

finanziamento 

consumi, utenze 
energetiche, spese 

telefoniche, spese per 

pulizia e disinfezione 

locale)  

23/12/2025  Il Direttore  

  Dr.ssa Coccoli Antonella  

   
 

 

 

 

 

 

 

 



PARERE DIRETTORI

all’adozione della proposta di deliberazione N.1424/2025
ad oggetto:
PROGETTO “PUNTO DI PRIMO INTERVENTO DI SERVIZIO SOCIALE IN PRONTO SOCCORSO” 
IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. XII/2345 DEL 20 
MAGGIO 20245. SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI PARTENARIATO.     

Ciascuno per gli aspetti di propria competenza, vista anche l’attestazione di regolarità amministrativo-
contabile.

DIRETTORE AMMINISTRATIVO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Vecchi Gianluca

Note:

DIRETTORE SANITARIO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Amorosi Alessandro

Note:

DIRETTORE SOCIOSANITARIO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Cesa Simonetta

Note:



 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

----------------------------------------------------- 

 

 

 

Pubblicata all’Albo Pretorio on-line  

dell’Azienda socio sanitaria territoriale 

“Papa Giovanni XXIII” Bergamo 

 

 

 

per 15 giorni 

 

 

 

 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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